
 

S. Marco, evangelista: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 10:00 S. Messa per tutti i caduti delle guerre 
Ore 17:30 S. Messa def. Zuccotti Claudina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Pt 5,5b-14 / Sal 88: “Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore.” / 2Tm 
4,9-18 / Lc 10,1-9 / Messa propria (vol. IV pag. 269) 

Lunedì 

25 
Aprile 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 22,23-30 / Sal 56: “Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti.” / Gv 
10,31-42 / Messa propria (vol. II pag. 922) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 19:30 Incontro di formazione missionaria a Abbiate G. 

Martedì 

26 
Aprile 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, Tel 0331.830105  www.carbonate.it / parrocchiacarbonate@gmail.com 
Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 / Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 
Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” Via Volta 28, Tel 0331.830632 adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 18/2016 
 

24 Aprile 
- 

01 Maggio 

V Domenica di Pasqua: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Giulio, Alba e Prima 
Ore 10:00 S. Messa def. Coscritti 1927 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 4,32-37 / Sal 132: “Dove la carità è vera, abita il Signore.” / 1Cor 12,31-
13,8a / Gv 13,31b-35 / Messa propria (v. II p. 902 - letture Anno C) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 10:00 S. Messa con animazione missionaria ad Abbiate G.  

Domenica 

24 
Aprile 

 

«Amare significa anche rendersi amabili… l’amore non opera in maniera 
rude, non agisce in modo scortese, non è duro nel tratto. I suoi modi, le sue 

parole, i suoi gesti, sono gradevoli e non aspri o rigidi». 
Esortazione Apostolica Amoris Laetitia (§ 99) di S.S. Francesco 

 

INTENZIONE SETTIMANALE DEL S. ROSARIO 

Regina dei Cieli rallegrati, alleluia. Cristo che hai portato nel grembo, 
alleluia. È risorto come aveva promesso, alleluia. Prega il Signore per 
noi, alleluia. Preghiamo questa settimana perché la gioia di Gesù 

Risorto riempia il cuore di chi vive nella tristezza e nella sofferenza. 



 

S. Gianna Beretta Molla: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Silvio e Giacinta 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 24,27-25,12 / Sal 113B: “A te la gloria, Signore, nei secoli.” / Gv 12,37-
43 (v. II p. 935)/ Messa propria (v. IV p. 279) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 21:00 Catechesi Giovani (in sala don Giancarlo) 

Giovedì 

28 
Aprile 

S. Caterina da Siena: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. zia Franca e bisnonni 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Gv 1,5-2,2 / Sal 148: “Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.” / 1Cor 
2,1-10a / Mt 25,1-13 / Messa propria (v. IV p. 285) 

Venerdì 

29 
Aprile 

Sabato: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 10:00 Confessioni Prime Comunioni (a seguire, prove) 
Ore 15:00 Confessioni (fino alle 16:30) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Coscritti 1948 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Risurrezione: Gv 21,1-14 (v. II p. 959) 
At 21,4b-22,22 / Sal 66: “Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia!” / Eb 7,17-
26 / Gv 16,12-22 / Messa propria (v. II p. 961 - letture Anno C) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Riunione animatori dell’Oratorio Estivo 
Ore 17:30 Camminata dal Castello Sforzesco, attraversamento 

della Porta Santa e Veglia di mandato per la GMG 

Sabato 

30 
Aprile 

Bb. Caterina e Giuliana: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Monzio Compagnoni Angelo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 23,12-25a.31-35 / Sal 123: “Il nostro aiuto è nel nome del Signore.” / 
Gv 12,20-28 (v. II p.928)/ Messa propria (v. IV p. 276) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 
Ore 16:00 Catechesi V elem, e preadolescenti 

Mercoledì 

27 
Aprile 



 

��TI�IE E AVVISI 
 

• Tutti i giovedì alle 20:45 incontro di approfondimento delle letture della 
Domenica (Cappella del Crocifisso, Mozzate) 

• �u
ed� 02 �aggi	: ore 17:30 S. Messa (conclusione Catechesi Ado e inizio 
Formazione Animatori) 

• �u
ed� 02 �aggi	: ore 20:30 S. Rosario di apertura in Chiesa [In segreteria 

si raccolgono le disponibilità per i Rosari nei cortili durante il mese] 

• Gi	ved� 05 �aggi	: ore 20:30 S. Messa dell’Ascensione del Signore 
(conclusione Catechesi 18-19enni e Giovani) 

• Sabat	 07 �aggi	: Pellegrinaggio 14enni al Sacro Monte 

• D	�e
ica 08 �aggi	: Festa della Mamma in Oratorio 

• 'arted� 10 �aggi	: ore 17:00 Formazione Animatori 

• Sabat	 14 �aggi	: Veglia di Pentecoste (a Gornate O.) 

• D	�e
ica 15 �aggi	: ore 15:00 Presentazione Oratorio Estivo ai Genitori 

• 'arted� 17 �aggi	: ore 17:00 Formazione Animatori 

• 'arted� 17 �aggi	: ore 20:30 S. Rosario in Seminario 

• 'erc	�ed� 18 �aggi	: ore 21:00 Conferenza sulle opere di misericordia (Tra-
date, Villa Truffini) “Il commiato, la consegna e il ricordo: seppellire i defunti” 

 

I Turno 10/17 luglio 

IV-V el. e I-II-III m. 
 
 

II Turno 17/23 luglio 

Ado e 18-19enni 
 
 

Costo 300,00 € 
 
 

Modulo di iscrizione 

disponibile in Oratorio o 

sul sito della parrocchia 

VI Domenica di Pasqua: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Giulio e Linda 
Ore 10:00 S. Messa def. Ceriani e Pizzi 
Ore 11:30 Prime Comunioni 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 21,4b-22,22 / Sal 66: “Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia!” / Eb 7,17-
26 / Gv 16,12-22 / Messa propria (v. II p. 961 - letture Anno C) 

Domenica 

01 
Maggio 



 Giubileo straordinario della Misericordia: 
 

UDIENZA GENERALE DI S.S. FRANCESCO, mercoledì 20 aprile 2016 
 

LE LACRIME DELLA PECCATRICE OTTENGONO IL PERDONO 
 

Oggi vogliamo soffermarci su un aspetto della misericordia ben rappresentato dal 

brano del Vangelo di Luca 7,36-50. Si tratta di un fatto accaduto a Gesù mentre 

era ospite di un fariseo di nome Simone. […] E mentre si trovano seduti a pranzo, 

entra una donna conosciuta da tutti in città come una peccatrice. […] Risalta il 

confronto tra le due figure: quella di Simone, lo zelante servitore della legge, e 

quella dell’anonima donna peccatrice. Mentre il primo giudica gli altri in base 

alle apparenze, la seconda con i suoi gesti esprime con sincerità il suo cuore. 

Simone, pur avendo invitato Gesù, non vuole compromettersi né coinvolgere la 

sua vita con il Maestro; la donna, al contrario, si affida pienamente a Lui con 

amore e con venerazione. 

[…] La Parola di Dio ci insegna a distinguere tra il peccato e il peccatore: con 

il peccato non bisogna scendere a compromessi, mentre i peccatori – cioè tutti 

noi! – siamo come dei malati, che vanno curati, e per curarli bisogna che il 

medico li avvicini, li visiti, li tocchi. E naturalmente il malato, per essere 

guarito, deve riconoscere di avere bisogno del medico! 

Tra il fariseo e la donna peccatrice, Gesù si schiera con quest’ultima. […]  

Entrando in relazione con la peccatrice, Gesù pone fine a quella condizione di 

isolamento a cui il giudizio impietoso del fariseo e dei suoi concittadini - i quali 

la sfruttavano - la condannava: «I tuoi peccati sono perdonati» (v. 48). La donna 

ora può dunque andare “in pace”. […] Da una parte quell’ipocrisia del dottore della 

legge, dall’altra parte la sincerità, l’umiltà e la fede della donna. Tutti noi siamo 

peccatori, ma tante volte cadiamo nella tentazione dell’ipocrisia, di crederci 

migliori degli altri e diciamo: “Guarda il tuo peccato…”. Tutti noi dobbiamo 

invece guardare il nostro peccato, le nostre cadute, i nostri sbagli e guardare 

al Signore. Questa è la linea di salvezza: il rapporto tra “io” peccatore e il 

Signore. Se io mi sento giusto, questo rapporto di salvezza non si dà. 

[…] La donna peccatrice ci insegna il legame tra fede, amore e riconoscenza. Le 

sono stati perdonati «molti peccati» e per questo ama molto; «invece colui al quale 

si perdona poco, ama poco» (v. 47). Anche lo stesso Simone deve ammettere che 

ama di più colui al quale è stato condonato di più. Dio ha racchiuso tutti nello 

stesso mistero di misericordia; e da questo amore, che sempre ci precede, tutti 

noi impariamo ad amare. […]. Lasciamo che l’amore di Cristo si riversi in noi: a 

questo amore il discepolo attinge e su di esso si fonda; di questo amore ognuno si 

può nutrire e alimentare. Così, nell’amore riconoscente che riversiamo a nostra 

volta sui nostri fratelli, nelle nostre case, in famiglia, nella società si comunica a 

tutti la misericordia del Signore. 


